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LE INSERZIONI 
si calcolano in carattora testinò ‘a, costaa 
di commercio soldi 16 la riga; Comunicati, Ari 
trali, Avviai mortuari, Necrologie, Ringrazinmò: 


PUBLICA DUB VOLTE AL GIORNO. 
nulle 6 ant. e erzodì. Esemplari singoli soldi 2; 
Arretrati a. 8, Ufficio: 00RSO N, 4 pianoterra, Abbo- 


Ufficio: Corso DN. A. 


Telefono: OI. .227, 


soldi 50 


Avvisi collettivi soldi ‘2 
anticipati. — Non ai restituiscono manoneritti. 


nel corpo del giornale f. # la riga. 
parola. Tutti I pagamenti 


la riga 


I signori ai quali l'abbonamento è già 
scaduto, vengono pregati di non indu- 
giare ulteriormeate a regolare  all'Am- 
miniatrasione il relatiro ammontare. 


Telegrarami e Corrispondenze 


La tratta dei bianchi. ROMA 6. 

r ratura arrestò alla atazione 
Rossi, cha conduoera seco 

Domenica Vaienti di 20 anni e Loreto 
Vorsî, fanciullo di 9, anni. Colui aveva 
comprato questi infelici dui loro pa- 
i d'Atina (Caserta); pagando 110 
anciulla e 60 lire il fanciullo. 

Rossi li conduceva a Londra per ri- 

derli a quelli che  speculanò (sui 

sì detti piccoli italiani. 
in Le disgrazie degli aorobati. PARI- 
GI 8, A Cernay, mentre la compagnia 
ica Petitdemangs duva rappre- 
vie al teatro, la figlia maggiore 
etiore della compagnia, mentre 
a «nlla cordu, fece un passo fal- 
s0 0 eedde dall'altezza di purecchi tne- 
trì, La morte fu istantanea. La poveri- 
né, giorane di 22 anni, si era fracas- 
sita In spina dorsale. Grandissimo lo. 
vento degli astanti. Molte donne 
soennero, Un anno fa, un fratello della 
graziata foce la stessa fine. 
persi mal retribuiti. FIRENZE 6. 
uantadue operai venuti occupati nei 
ti del Fosso Macinante, oggi si ac- 
pparono sulla Piazza di San Loren: 
so, domaudando i mezzi di rimpatrio; 
stante la scarsa loro retribuzione. 

I funerali di Alfonso XII MADRID 
G. 1 Iunerali del re Alfonso ayranno 
luogo al 10 corrente nella chiesa di 
San Francesco, Sarà elevato un gran 
catafalco nel centro del tempio. Il tu- 
multo sarà ricoperto. dal manto, reale 
con sopra il cappello, lo scettro e la 
corona reale, Tutto intorno saranno e- 


DA 


levate diverso tribune per i principi 
Stranieri, per g) ati straordinari, per| 
il corpo diplomat accreditato, per i 
ministri spagauoli è per gli alti fun-| 
zionari dello Stato, Il vescovo di Ma- 
à \assoluzione: e Bsdovo 
Yat'dolid' provunvierà l'o 
bro. Vi sarà messa cantata n 
orchee:ra, coll’ intervento di Gaynrre 
che canterà il Pietà Signor. Le città 
di Barcellona e Madrid eleveranno um 
monumento alla memoria di re Alfonso. 
Uno studente oontro |l preside 
MANIA 5. Un fatto dramatico ha 
vivamente commosso la studentesca e 
tutta la cittadinanza, Un giovane di- 
viassettenne, a nome Anguissola, allie- 
yo dell'Istituto tecnico, tirò un colpo 
di rivoltella contro il preside dell'Isti- 
tuto, prof. Vito, ferendolo gravemente 
nel volto. Il moyente si attribuisce a 
questione d’esami, Si dice che 1' An- 
guissola l'avesse amara col prof. Vito 
porohè questi non aveva voluto au- 
mentargli la votazione di mezzo punto, 
necesanrio per la sua promozione al 
secondo corso dell'Istituto. 


— GLI AMANTI DI PARIGI*9 


— Sei sicuro che il tuo amico non 
ti sîn nascosto in qualche parte per 
vedere chi porti in casa:sua? gli disse 
ella. 

— Oh! non 0° è dubio | è discreto 
e molto leale. 

— E se il portiere domanda dove 
andiamo? 

Ho una, risposta bella e pronta. 
‘ono senza dilficoltà innanzi al- 
no del portinaio e giunsero al 
mento di Canigou. 

vognava salire alsecondo piano. 

abisno andò avanti. 

etro di lui sentiva la respirazione 

interrotta di Zaira. 

Infine si fermarono. 

Egli aveva la chiave, aprì la porta 
# ai trovarono in una piccola stanza 
stralta. 

La finestra era in faccia alla porta. 

Entrando si vedeva a destra il letto, 
sormontato da cortine di stoffa d' Alge- 
ris, come le tende della finestra. 

Innanzi alla finestra un piccolo serit- 
toio pieno di carte e di libri. 

Ai piedi del letto, sempre a destra, 
ìl cassettone con sopra la teletta. 

A sinistra, in faccia al letto, il ca- 
otto, munito di un apparecchio & 
per il riscaldamento. 

Dalla stessa parte, vicino alla finestra, 

una porta conduceva nella seconda stanza 
più quadrata e che serviva da salone. 


l'aro 


Tesoro ritrovato. MADRID 6. Tem- 
po fa fa ‘annunziata ls. perdita dello 
steamer Alfonso XII, partito da Cadice 
per l'Avana. Questo bastimento porta- 
ya a bordo una somma di 2,500,000 
franchi. Un palombaro, dopo molte ri- 
cerche, ha potuto scoprire le casse di 
oro, e si tratta solo di lavorare qualche 
settimana per ricuperare il tesoro, I 
lavori sono diretti dal capitano Stephen, 
delegato degli assicuratori 

I drami del mare. LONDRA 5, Nel. 
le coste di Gouth Spields ieri tu' tro- 
vata una bottiglia natante, entro cui si 
rinvenne un pezzo di carta con le se- 
guenti parole ‘scritte: Vapore 4 Der- 
went, in vista del fondo di Boston 
subato a notte ore 8 pomeridiane. Tutti 
i fanali fuoti. Non vi è più speranza 
per noi. Pieno d'acqua, Addio, Non 
posso dir di più fino adesso, Nienterîn 
Vista. Solo un altro bagno.* 

Sbarbaro. ROMA 6. E” stata aperta 
una tottosorizione a favore del prof 
Pietro Sbarbaro, I sottosorittori si obli- 
gino di pagare una lira mensile du- 
rante tutto ‘il tempo della sua prigionia, 
sette anni di carcere. 

Terremoto. ALGERI 6. Cinque ter- 
remoti distrussero a Bonifaada la'chie- 
sa, la parroochia @ 71 casa. Due per- 
sone perirono, 2 sono ferite, 

Nomina. PARIGI 6 Il barone Al- 
fonso Rotschild, fu nominato a membro 
dell’, Accademia di belle arti în s0- 
stituzione di Perrin, 


nIl Pioco!o* uscito ierî a mezzodì reca 
il ritratto di Andrea Maffei. yIl Piccolo 
d'oggi, edizione del meriggio, recherà 
il ritratto di Alessandro di Buttenberg, 
principe della Bulgaria. 


CRONACA LOCALE 
H FATTI VARI. 

Calendarte, Luna nuova, Le 
1.81! (ram, S oggi: & 
TAFVOTTI 4 di M. VI 

‘a ant , ore £ pom, 11.4. = 
tomelrica 

Vigili 
appostamento ip i 
via del'Solitario ebbe luogo, ieri matti: 
na, alle 10, Ja distribu di quattro | 
premi in denaro a quattro pompieri - 
due effettivi ‘e due: aggregati - 1 quali 
maggiormente ebbero occasione di se- 
gnalarsi nel corso dell’anno, per zelo e 
attività. 

ll signor Zaccaria Gandusio, diri- 
gente del Magistrato, quale rappresen- 
tante del Podestà, tenne dinanzi allo 
intero corpo dei vigili, un breve discor- 
so, nel quale dopo aver rammentato 
come la spettabile Azienda assicura- 
trice versasse dai proprî fondi un ca- 
pitale di 2000 fiorini, i oui interessi 
dovessero venire ripartiti fra, quattro 
bravi pompieri, encomiò caldamente lo 
intero corpo di quei coraggiosi figli del 
lavoro, che a tanto pericolo espongono 
la propria vita a vantaggio degli altri 
——— P 


Il sple 018 
Ambrogio 
Iogueteo 
Altezza bee 


a 
premiati. Nei locali dello | 


rincipale. dei. vagili, it 


Un immenso tavolo rotondo occupa- 
va il centro della stanza al disotto di 
un piccolo lampadario di maiolica, 

Su una tavola posta lungo il muro 
si vedevano alcune fotografie di donne 
- le vecchie amiche: di Canigou - alcuni 
albums e due vasetti con fiori. 

Appeso ai muri qualche quadro. 

Appena entrati, andarono nel salone, 

— 0h! come ho paural - diceva 
Zaita che era ancora pallidissima e 
palpitante. 

Quando fu necessario separarsi, F'a- 
biano cercava per Zaira il modo meno 
compromettente. 

Voleva andare a prendere una carroz: 
ze, nella quale: ella monterebbe a qual- 
che distanza dalla casa e che la con- 
durrebbe ove vorrebbe, 

— No, diss'ella tutto ad un tratto, 
- usciamo insieme! > 

Era ancora giorno chiaro. 

Sì era alla fine di marzo. 

— É cosa imprudente. 

— Che importa? Tu hai bene il di- 
ritto di incontrarmi per la sirada e di 
offrirmi il braccio... e poi, tanto peg- 
gio! 

— Che strana donna! pensava egli. 

Ed uscirono apertamente; ella si ap- 
poggiava al. suo braccio, pallida, ma 
risoluto, felice, cogli occhi scintillanti. 

Era una presa di possesso. 

Traversarono così parecchie strade. 

Poi fermarono una vettura. 

Ella vi montò sola. 


Per i quattro premiati poi, trovò pato- 
le calde e sentite di. plauso. — 

Sì passò alla distribuzione 
premî che ammontano” a fior. 21 
cadauno. 

Dei vigili premiati (i due effettivi si 
chiamano: Francesco Comer ed Eugenio 
Giorgini; i due aggregati: Giovanni De- 
rosa e Antonio Qualich. . 

Alla setnplice, ma simpatica festio- 
ciuola, nella quale l'energia di quei 
bravi operai riceveva min meritato gui- 
derdone e îl loro amor proprio ne riu- 
sciva sodisfatto, assisteyano il sig. Àu- 
gusto Ruscovich, presidente della com- 
missione incèndî, l'assessore sig. Pim- 
pach. 0 l’aggiunto di soncetto sig. Mi- 
gliorini. 

Case per gli operai. Le case 
per gli operai progettate dall'architetto 
austriaco Unger, meritano speciale men- 
zione tanto più che alcune di esse so 
no già în costruzione nella Svizzera. 

Ognuna idi queste case che l' Unger 
costruisce per .3200 marchi, ossia per 
1600 fiorini, oceupa un’ area di 42 me- 
tri quadrati e consta di una .cantina, di 
un pianterreno con une stanza della su- 
petficie di 15 metri quadrati, una cu- 
dina e un corridoio edi un primo pia- 
no con altre tre atanze, oltre al. cortile 
con stalla, fienile @ cesso. 

Ciascuna di tali case è isolata e cir- 
condata da un, giardinetto. 

Internamente sono costruite alla sviz- 
zera con panchine ricorrenti lungo un 
tratto delle pareti, ed una.grande stufa 
il calore delia quale non sfugge subito 
pel camino, ma prima entra vella gran 
de stanze a pianterreno. 

Mediante, versamenti mensili non su- 
periori ad nna pigione media, l'operaio 
può, in 16 a 15 anni, diventare pro- 
prietario della sua casetta, 

Non così belle por la loro architet- 
tura ed anche meno spaziose sono quel- 
le costruite, non è molto, da una socie- 
tà dell' Hayre, in Francia, Di tali ca- 
se se ne mono costruite già 117 ed il 
loro prezzo, compresi l'acquisto dell’ 
rea di 106 a 130 metri quadrati, varia 

4750 6 i 0000 franchi 
lu Svizzera” porei si mas 
p che alii pri la mole 
differenza cha qui sono in vicinanza di 
uns grande città ed il suolo è peroid 
più caro 

L'area fabricata per ognuna di que» 
ste case francesi è soltanto di 30 me- 
tri quadrati e gli abitanti non dispon- 
gono che di quattro stanze, giacchè 
mancano di cantina di stella e persino 
di cucina. La pigione annuale è-di 150 
fiorini, nella qual somma sono però 
compresi fiorini 45 per l'ammortamen- 
to; sicchè l'operaio, în 15 anni, diven- 
ta proprietario della sua ‘casetta. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro ufficio i seguenti effetti: 

Alcune piume ‘di cappello, da signo 
ra, rinvenute dal xervo di piazza Corrie- 
re N. 40, in Corso, ed una polizza di 
assicurazione, rinvenuta in via S. Vito, 
dal signor Adolfo Salmaia. 
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dei 
per 


tra 


minor preg 


Società Operaia. Il congresso 
di ieri non ebbe luogo causa 1’ insuffi- 
ciente numéro d'interyenuti, Venne pe- 
rò fatto lo apoglio dello schede pet la 
elezione dei mastri di dieci categorie. 
Gli eletti verrannò proclamati nel pros+ 
simo congresso che avrà luogo dome- 
nica 13 vorrente. 

Circolo Artistico. Ricordiamo 
che questa sera ha luogo l' annunciato 
concerto. 

Lu Direzione prega i signori soci di 
yoler gentilmente presentare alla porta 
ì biglietti di riconoscimento, nonchè 
quelli delle loro signore. 

Scontro. Ieri verso il tocco, av- 
veniva in (orso, e precisamente dirim- 
petto al negozio Wiinsch, uno scontro 
fra una vettura di piazza e un carroz- 
zone della tramvia; scontro che, pur- 
troppo, ebbe una tristissima conseguen- 
za. Il carrozzone della tramvia, N. 44, 
investì il fiacre N. 217, sollevandolo da 
un lato, e facendolo retrocedere. 

A cassetto della vettura c'erano due 
uomini : il socchiera Luigi B., e certo 
Pasquale Fabbri, fiorista, da Udine, di 
anni 34, abitante in via del Torrente 
N. 84. 

Il Fabbri era seduto a sinistra, ed 
avendo la vettuta ricevuto l’urto a _de- 
stra, il cocchiere cadde addosso al Fah- 
bri, sicchè questi, cadendo sul selciato, 
sì fratturò il femore sinistro. Raccolto 
dal suolo, fu portato nella farmacia Ci- 
gnola ovlebbe le prime cure. Poi, fatta 
venire una vettura, il poveretto fu tras- 
portato all'ospedale. 

Una ruota del fiatre andò in frantumi. 

Dalle scale, E incredibile quan- 
ta gente casca, si può dire, giornal- 
mente, dalle scale di casa propria. A 
farne una statistica, si avrebbe, a fin 
d'anno, un numero stragrande, 

Se coloro che cadono ricorressero 
per l'indennizzo di danni ui padroni di 
casn che trascurano di far, picchiettare 
le scale, questi, senza dubio, ci met- 
terebbero più cura nel mantenerle in 
istato più proprio e più decoroso. 

Hl' fuor di dubia poi ‘olie questi. co 

d in parte da 

anto, fino a 

proprietari el dormano 
altro .che avere nn 


che i signori 

#u, non resti 

po' di cura 6 scene 
È 

Ieri la toccò ad una fanciullina di 
sei anni, a nome (Giuseppina Ra 
Scendendo, al solito, sdrucciolò e cad- 
de. Riportò una ferita lacoro-contusa 
al mento e dovette perciò ricorrere 
all'ospedale. 

Sta meglio. Quel signor Giuseppe 
M.,, di cui narrammo, giorni sono, che 
fu vittima di un disgraziatissimo ‘acci- 
dente sulla strada d’ Opicins, mentre 
tornava dalla caccia, e che non è bar- 
biere, ma bensì agente d’assicurazione, 
sì trova ora in condizioni di salute mol- 
to migliori, I pallini della carica che gli 
erano penetrati nel polpaccio della gam- 
ba destra, gli vennero estratti. 

Tgli trovasi oramai fuori di pericolo 
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maniera molto irregolare, ad intervalli 
abbustanza lunghi di otto o dieci giorni 
ed anche più, restando insieme appena 
due ore. 

Ora ella veniva sola, conoscendo la 
strada. 

Era molto imprudente. 

Un giorno disse a Fabiano : , 

— Canigou deye sapere che iosono 
tua, gli disse. ella un giorno. 

— Ti assicuro di no, rispose egli. 

Ed éra vero. 

— Nun è possibile. Al suo posto a- 
wrei voluto conoscere la donna che ve- 
niya qui. Mi sarei nascosto e l' avrei 
veduta. 

— E credendo ciò, tu vieni ? 

— Per forza. Ho troppo paura di 
perderti. Verrò ove vorrsi, farò quel 
che più ti piacerà, sfido tutto. E' il 
solo mezzo per farsi amare da te. 

Questi appuntamenti in casa di Ca- 
nigou non erano comodi e non poteva- 
no essere frequenti. 

Fabiano aveva penssto di prendere 
in effitto una camera, ma ogni volta 
che ella veniva egli diceva fra sè: 

— Forse è l’ultima volta. 

Egli si ostinava a credere che il suo 
amore per Zaira fosse soltanto un ca- 
priccio e che egli non provasse nulla 
per lei. 

Ella se ne accorgeva e gli diceva: 

— Per me è lo stesso. Ora sono si- 
cura che tu mi amersi e che più io 
sarò tun, più tu sarai mio! Io non so- 


in quella î mobili, divano e poltrone, 
grano goperti di velluto souro, 


Fu in casa di Canigou che si videro 
per parsochie settimane, ma in una 


no inquieta. 
Mentre ella dicova ciò, aveva lo 


sguardo più velato ed il sorriso più 
furbo del solito. 

— Ma io ti adoro! rispondeva egli. 

— SÌ, sì... ma non è abbastanzal E 
oredi tu che io ti ami? 

— Un poco! 

Questa risposta l'irritava visibilmente 
mn dolcemente e senza collera, giacchè 
quella donna risoluta in modo così stra- 
no, che sembrava csmminare colla te- 
sta bassa, ove la spingeva il soffio dei 
suoi desideri, dagli occhi malinconici, 
dal profilo duro, quando il sorriso e la 
felicità non la trasfiguravano, non aveva 
mai vicino a lui, un momento di catti- 
vo umore o un aspetto freddo, per pas- 
seggero che fosse. 

Egli, al contrario, le diceva : 

— Cara mia, non venire se non quan- 
do ciò ti farà piacere, Io sarò semprè 
felice di vederti, ma non voglio entra- 
re nella tue vita, nè opporvi ostacoli... 

Tu sei libera, libera come l'aria. Il 
giorno in cui questa vita non ti con- 
verrà più. non avrai che da dire una 
parola © noi rimarremo buoni amici. 

Quando egli le parlava così, gli oc- 
chi di Zaira sì spegneveno, divenivano 
scuri, pet così dire, un sorriso forzato 
errava sulle sue graziose labra, ed el- 
la gli rispondeva; 

— Non dir ciò! Se sapessi quanto 
male mi fai! . 

— Allora, tu giuri diamarmi sempre, 

Ella esitava, fissava il suo eguardo 
negli occhi dell’ amante e replicava 
tutto ad un tratto, con un sorriso in- 
definibile, 


e nbbisogna ancora soltanto di qualche 
giorno di. cura per guarire completa-_ 
mente. 

Sul tetto. ll Chorivari ri e 
che un architetto, avrebbe trovato il 
mezzo di sostituire ui tetti delle cane 
di Parigi dei giardini) nei quali, duran- 
te la buona stagione gli abitanti della 
capitale potrebbero. respirare gli odori 
belsamici di piante rare all'ombra degli 
arbusti più graziosi. 

Questo nuovo sistema sarebbe, 
quanto pare, di una applicazione 
sài facile, nè produrrebbe alcuna u: 
dità nelle case. . 

Si assicura che venti immobili saran 
no quanto prima trasformati in tal modo. 

Se l'innovazione sì realizza ess pro- 
mette per l'avvenire delle sorprese na- 
sai bizzarre, Sembra già di leggere au 
qualche giornale dell'highi-life. gori eb- 
be luogo una graziosa garden-pariy ol 
ferta dalla ‘contessa Z... sul tetto della 
sua casa in via San Domenico. Vi fu 
un grazioso concerto. Vi.erano più di 
duemila persone che stavano ad &scol- 
tare sul marciapiede di fronte,“ 

D'altra parte la cosa potrebbe dar 
luogo a fatti diversi a sensazione, come 
per esempio il seguente: ,Questa mat 
tina una catastrofe singolare ha measo 
lo scompiglio sul boulevard Haussmana, 

sAl numero 152 sì fece udire ed un 
tratto un rumore sinistro. Una parte 
del giardino sospeso del tetto cadeva 
nell'appartamento del quinto piano. La 
signora Z. che era ancora a letto rive- 
vette sulla testa un boschetto. Il suo 
stato ispira vive inquietudini:* 

Teatro Comunale. Ieri fu pu- 
blicato il manifesto del Teatto Comu- 
nale, stagione d'autunno. Vi figurano 
lo opere: / diamanti della corona - ha 
valléè di Andorra - Un’ avventura di 
Scaramuccia - Carmen - Le Gilegre 
comari di Windsor, ed altra opera de 
destinarsi. 

Abbiamo già publicato i nomi dei 
principali artisti. 

Prezzi d'abbonamento per 40 rappre 

i Ingresso, escluse benéf- 
- Poltrononeroomp. le-bè- 
6. - Palchi  piepiano e_L. 
ordine f. 400,36. 20 VI. 
ordine È 100. - PaR o dispari la metà, 
I prezzi d'abbonamento doyranio .en- 
sera indistintamente pagati in due rate 
eguali, la prima all'atto'‘dell'isorizione 
la seconda alla 20.ma rappresentazione 
a mani dell’incaricato sig. Pirini yerso 
analoga ricevuta che si doyrà conser: 
vare per prodursi ad ogni richiesta. 
L'abbonamento è obligatorio per er: 
trambe le rate. 

Le iscrizioni si effettuano al Came- 
rino del testro daoggi în poi, dalle ore 
12 alle 2 pom. Gli abbonamenti sì 
chiudono il 25 corr. 

I Palchettisti dell ultima stagione 
hanno il diritto di confermare il loro 
Palco fino al 12 corr, Del pari gli ab 
bonati della decorsa stagione harino il 
diritto di confermare le loro poltroncine 
sino il 14 corr. n 


MLA) 
nefiviato f 


— Lo credo... ma non posso giu 
rarlo... Patto quello che s0 è che per 
il momento ti amo pazzamente. 

Tutanto una cosa lo impressionava ® 
gli. ispirava una singolare ricono» 
scenza. 

Era la sua ammirabile puntualità. 

Benchè ella abitasse lontano, benchè 
non fosse libera e fosse maritata, ma; 
dre, ed avesse molte relazioni, non a- 
veva mai ritardato, di un minuto; «pe- 
cialmente quando egli le ebbe detto, 
secondo le convenienze e la possi 
che Canigou non poteva prestare il «uo 
appartamento tutti i giorni nè ad ogni 
ora; quando Fabiano aveva detto & 
Zaira: — Il tal giorno, alla tal ora, - 
Ella non aveva mai detto di no. 

— Potrai? - aggiungeva egli. 

— Posso tutto quello che voglio! + 
replicava ella col suo bel sorriso trion- 
fante ed audace. 

E infatti, all’ ora precisa, nascosta 
dietro la finestra, egli la vedeva venîre 
col suo. passo calmo e col suo porta- 
mento disdegnoso di donna di gran 
mondo. 

Un giorno egli le disse che uveva 
preso in affitto una camera mobilin 

Pra nel mese di maggio. 

— Oh! tanto meglio ! disa' ella com 
gioia. Saremo infine in casa nostra, 

— E potremo vederci più spesso 

— Oh! sì, più spesso che mi 
possibile. 

Egli le indicò la via ed il numero e 
stabilirono ‘di trovarsi il giovedì se- 
quente. 


rà 


Y Paleboltiati di turno dispari con- 
servano ll diritto nl lora Palco.la nera 
della tradizionale Cuvalchina. - Il tur- 
no vione regolato a seconda delle de- 
corsì atagigni. 

Prezzi serali : ingresso f. 1, I. Gal 
lezia soldi 60, Loggione ‘soldi 30. Pol- 
ti'oncine in platea f. 1, La Galleria, I, 
© Il, fila (con entrata in via dell'Arse- 
male) . i, IIL. e IV fila soldi 50, 
acanni in Loggione (prime due file) 
soldi 20. 

L'impresa sì riserva il diritto di au- 
mentare i prezzi serali per le rappre. 

> sentazioni dellu Carmen. 

Da stagione si aprirà con l'opera del 
maestro D. F. E, ‘Auber, / diamanti 
della corona. 

Teatro Filodramatico. Rara: 
mente vedemmo il teatro affollato co- 
me iersers, La gente, non curando me 
tomamente il caldo, si pigiava a collo 
teso rerso il palcoscenico per assistere 
alle scene del Drama alla finestra, 
swoene olie fauno impressione. 

La roba d'altri, che viceversa poiò 
la moglia d'altri, fece ridere il publivo 
con le situazioni comiche di cui è pie- 

troppo piena: li Novelli, in -nna di 
Quelle parti che. paiono fatte opposta 
per Tui; tanto n'è il brio col quale le 
èsoguisce, è che lo resero tanto popo- 
«lare, abbe campo di dar sfogo alla sua 
vis comica. Lo stenso dicasi della sig.a 
GQuidantoni. 

Questa sera, finalmente, si darà la 
tento attear comedia greca in un atto 
di Cavallotti, Nicarele. 

Aniliteatro Fenice. Molta gente 
nel pomeriggio alle Campane di Cor- 
neviste. : 

Applauditiasimo il Marchetti. 

Di seta, al Giorno è notte, publico 
pure numeroso. Biesata lu canzone della 
Uapinera, eseguita benissimo dalle sig.e 
Urbinati ed Arpisella, 

Questa sera Arm 
Warney, 8 doman 
sentazioni, 

Quanto prima Ja nuovissima operetta 
del Léecoog, Michaela. 

Grave disgrazin. Presso il si, 
Cossiancich, pistore in via dell'-Acque- 
dolto, abitava il giovane Spiridione Gu- 
sins, d'anni 19, da Perasto, studente 
del It corso dell’ Accademia di com- 
mercio e nautica, 

Circa 18 giorni fa, il Gusina era an- 
dato a cacois nella campagna Cossian- 
.Sioh, in Guardiella. Vamminando per un 
deolivio, tra il. pantano, scivolò. Igli 
portava il lucile con la canna all’ingiù 
9, cadendo, non.ci an e, l'arma o- 
spiose tarendolo ..iseflito mignolo del 
piode destro. AI giovanotto, parve lie- 
ve cosa la ferita, ma il signor Cossian- 
vich volla ad ogni modo sentire Il pa 
tere del medico, il quale giudicò la fe- 
Tita di natura leggera. 

Saliato 28 corrente, nel ritorno da 
tacuola, il Gusina disse di sentirsi indi- 
sposto. Fu fatto chiamare il medico e 
1 consigliò al gioyane di starsene a 
lotto. Da quel giorno aino a mercoledì 
scorso, il male foce rapidi progressi, e 
giovedì notte famiglia del sig. Cos- 
sianoich, oltremodo allarmata, venne 
nella determinazione di sentire il pare- 
te di diversi medici. x 

Fa tenuto un consulto, 

L'ammalato era ridotto in uno stato 
compassionevole, tanto forti, lancinan- 
ti, erano i dolori, gli spasimi ch'egli 
soffriva, 


ed amori, del 
y Festa, due rappre- 


_— 

La camera presa in affito da Fa- 
Diano aj trovava în una casetta mobi- 
glinta, in fondo ad un lungo corridoio, 
& dava su un piccolo giardino abba- 
atanza distante dalla vis, 

Ta stanza non era molto grande, nò 
inolto sfarzosa; ma siccome era stato 
neceseario di dire a quale uso era de- 
stinata, Fabiano era stato molto con- 
tento che ton gli fossero state fatte 
difficoltà. 

Stretta e lunga, con due finestre 
sulla Ssistra e un letto in faccia, ss8 
conteneva, oltre il letto, ‘un armadio & 
specchio vicino alla porta d'ingresso, e 
due poltrone, una innanzi ad ogni fi 
neetra, 

'l'ra le due finestre stava una pic- 
cola tavola rotonda, 

In fondo, in facola alla poîta, si er- 
gera il caminetto con sopra un pendo- 
lo e due candelabri. _" 

A capo al letto, a destra, ri apriva 
un piccolo gebinetto ‘di teletta rinchie- 
rato da un ubbaino e munito d' un 
porta-mantelli, 

Per cinque mesi Zaira vi andò ogni 
nebtittana una volta almeno, spesso due, 
sempre sorridente, 4ppassionata a sem- 
pre con una essitezza meravigliosa. 

Vi passaronò le ore più dolci che 
avessero mai gustate. 


XII, pi 

Soconda fese. 
Ogvi volta che Fabiano vedera Zaira, 
l'arnava sempre più e sai sentiva ama- 
to, Egli credeva sempre che ciò non 


- 


Venerdì, allo 9 ant, Spiridione Gu- 
siuu, spirava a 19 anni, vittima di un 
dingraziatiasimo adoidente, fra e più 
affettuose onre della. famiglia Cossiane 
sich, che lo amava come figliuolo. 

Ieri dopopranzo, lalla cappella di S. 
Auna, ebbe luogo I° autopaia del Gusi- 
na: sì ritenne sia stito cansa della 
morte, lo aviluppo del tetano. 

Al lavoro, Il facchino Antonio 
Tech, lavorava ieri nl Molino a vaporò. 
Aveva fatto rina piramide di sacchi di 
farina e ne doveva collocare di altri 
Sali sul culmine, ma la base era poco 
solida edi sacchi cominciavano a stic- 
carsi. Volle preveniré l'eventuale ce- 
duta e spiccò un salto a terra. Ma a 
88 anni, non si ha l'elasticità d'an g; 
vanotto. Il facchino cadde disteso & 
terra è riportò forti contusioni alla 
gamba. Invece d'andare a casu al N. 416 
di Gnardiella, dovette farsi accompa- 
gnare allo spedale. 

— Alla stessa ora, verso la 2 pom., 
all'ospedale veniva portato un altro di 
sgraziato. Il banlaio Giuseppe Missulin, 
d'anni 52, da Udine, abitante in via 
Sanità N, 1. Lavorar® in bottega, sdrne 
ciolò, cadde, e ai fratturò la patella del 
ginocchio destro. Ne ‘avrà per molti 
giorni di letto. 

Sbornie che non parlano. 
Teraera verso le 10, unfacohino, ubria- 
co nino alla cima dei capelli, nel per- 
correre a zig-zag În vin del “'orrento, 
fece una giravolta © precipitò a terra 
supino, battendo con lu nuca sul selciato, 

Aocorsero ls guardie per sollevarlo, 
ma non fu possibile farlo atare in piedi. 
Si dovette far venire. sul luogo una 
lettiga per trasportario all'ospedale, 

Por contravvenzione al deore- 
to di bando fu arrestato ieri il pittore 
Ferdinando B., d'anni 24, da Udine. 

Ogn! giorno una. Eccesso di 
sensibilità. 

La cagnolina favorita d'inà dama ha 
morsicato un polpaccio, al punto da 
atrappargli un pezzettino di carne. 

— Ol, povera. Fifil - esclama la pa- 
drona carezzando la bestiolina - chissà 
che impressione le ha fatto. 


NAPOLEONE IV. NON È MORTO. 


Tl Temps di Parigi, narra questo cu- 
Î ig q | 


rioso fatto di oronace: 
ala sera del 2,il signor Auger, uf 


aL, È S i 
ficiale di pace, vide entrare nel suo 


ufficio un giovane che, fisicamente, pa-| 
reva il ritratto vivente del defunto) 
principe imperiale. Questa rassomiglian- 
za il giovine cerca di afruttatla perchè, 
così prese a parlare al commissario : 

— fo sono il principe imperialo, 
figlio legittimo del defunto imperatore! 
Napoleone II e dell'imperatrice  Eu- 
genia, Sono stato oreduto morto, ma 
in realtà non fui fatto che ‘prigioniero 
dagli Zulù. Riuscito a (scappare, ho 
percorso ca dol ‘sad nl nord, e 
imbarontomi sono giunto a Marziglia,i 
dove mi sono dato a lavorare. La mia 
povertà e la tia dignità, mi (ratten: 
nero dal presentarmi a mia madre. U 
na yolla ci siamo incontrati a Vienna, 
davanti alla tomba dell’imperatore Mas: 
similiano. Da mis emozione è stata 
tale che mi sono svenuto, L'imperatri- 
ce mi ha rialzato da sè e mi ha fatto 
dare della cure; ma quando  risensaî, 
osa era sparita.* 

Il giovane ha raccontato di essere 
andato all'ambasciata d'Inghilterra per| 
farsi pagare il yi:ggio fino alla ‘resi 


aci 


denza della mudreif ma non gli è atato 
dato sacolt 

sPagaiemi il vinagio, fino a. Chisle- 
hurat - ha soggiunt e min madre, 
Sua Maestà V'itnp rico, vì rimboser: 

Richiesto delle certe, egli ha mostra 
to un libretto da operaio, col nome di| 
Pollak, orologisio in Vienna, datogli da 
unvamico per poter viaggiare incognito 

E' stato mandato all infermeria del 
deposito per essere esaminato, quan- 
tunque nel sno linguaggio nulla indichi 
che il suo stato mentals sia alterato. 

— aQuello che fato - egli ha detto 
al funzionario quando ordinò che fosse 
condotto via - è mal fatto. Voi obe- 
dite alla pressione segreta dei miei cu 
gini Luigi e Vittorio, cho sercano di 
supplantarmi, Ah! su oi fosse ancora] 
il signor Ronher 1" | 

Un uomo ohe ha un miliardo. L'oro 
uon è una chimera. 

contano in questo 
tre ricconi ricchissimi: 1’ imperatore 
delle Russie, il duca. di Westminster, 
è l'americano Vanderbilt; non tenendo 
conto, s'intende, della fortuna immersa 
dei Rotschilds, 

L'imperatora delle Russ'e possiade 
una rendita unmunle di 13,000,000 di 
dollari. 

Su questa rendita, 8,000,000. vanno 
a beneficio dei pensionati, dui. teatri 
e degli stabilimenti di carità, Il resto 
è assorbito dall'imperatore e dalla sue 
Corte, Queste cifre sono estratte dal. 
l’ultimo rapporto indirizzato al suo go- 
verno (dal console panerale  d' Inghil- 
terra a Pietroburgo. 

Il duca di Westminster possiede 
200 000,000 di. dollari ; ma In ‘maggior 
parte di queste ricchezze è investita in 
terreni che non rendono più del due 


baaso mondo 


VGRAZIAMENTO. 


La sottoscritta rende ì più sentiti rin- 
greziamenti @ totti gli amici è cono- 
scenti, nonchè alla Spett. Società. Qpe- 
ruia Triestina, che con numeroso siuolo 
di socì, tributava l'ultimo omnggio di 
stima al compianto 


Ferdinando Ongaro 


accompagnandone la salma all' ultima 
dimora, 
Per la Famiglia 
il fratello Giov. Ant. Ongaro 


RINGRAZIAMENTO. 


A tutti coloro che accompag 
alUaltima dimora la loro indimenti 
madre 


MARIA. 


La Famiglia Vogrig. 


CERTE EA | 


sollexi 


Si acquisterebbe i'tmiigie ui 


diverso specie, Offerte sub: N. 100 al Pic 


colo. (250) 
r ass disponibili al & por cen- 
8000 fiorini ib;'srpra prima intaro 
via Farneto, 26, (836) 
iliano,  Iodesco, I. A, mensili 
prenda a costo fanciulli Istruendo 
francese, prezzi inili. Pinza 
1V piano. (218) 
prontamente bottega con n'en- 
ih Corso 95, (239) 


Affittasi 
Vista sulla Pinsio Mosorlo, duo 


lazione 


Lezioni 
italiano, le 
Negozianti , 


per cento. 

Il signor, Vanderbilt, possedeva al 
mese di febbraio scorso, tra azioni del- 
le ferrovio.s ubligazioni del Tesoro de- 
i gli Stati Uniti, 190,687,420 dollari. 

sFra un anno, diceva Vanderbilt a 
quell'epoca, possederò più di 200 mi- 
{lioni di dollari con: nna (rendita media 
del sei per cento. 

Tì sighor Vanderbilt adunque è afflit- 
to dk una rendita di 00 milioni di f.éhi 
ciò chè dà 5 milioni al mese; 166 mila 
franchi al giorno; 115 franchi al minu- 
to; un franco e settantatre centesimi al 
secondo. 

Quanta gente aì accontenterebbe del- 
la rendita di un giorno del fortunato u- 
mericano | 


nitoja 19% Nitareta® 
il segrotario®, 
Fenice, Comp, Scalvini d'operetto, (Oto 
pAruii ed Amoria” 


“Il eno 


Ma 


Tipogralla del Pi 
Rit, @ ret 


olo, dit. 
resy. A. Roc 


| EEE 


Autonio mavastni, 

Euigia ved. Pavitet, sì trovino nella dolo- 
rosa circostanza di aver a pariecipara agli ami- 
ci è conoscenti che deri, alle ora /7 pom., spi- 
riva l'sdorata Joro moglie, madré è figlia 


Teresa Ravasini 
nata Paulet. 


Per esprossi volontà della defunta, la salina 
vorrà Irasportata direttamento ni Camposanto, 


Triesta, 6 Diconbte 1888 
Il presente ‘sorve dl partecipazione diretta. 
Impresa Zimolo, Corso 87, 


———_———__—_—_—_r_x_————@é=s 
durerebbe, ma godeva dol presente che 
quella dunna incantevole sem'uava di 
fiori, con una grazia tutta particolare 
che lo inebriava. 

— Credi tu ‘che io ti ami, nospet- 
toso che sei? - gli diceva ella qualche 
volta, 

Sì, - rigpondeva egli - ed anche 
io più ti vedo, più ti conosco è più ti 
adorò. 

— Lo so bene, - replicava ella guar- 
dandolo 6o’suoî occhi profondi, pieni 
di pensieri occulti. - Ma ciò non basta. 
Tu m'amerai ancora di più. 

— Non sei più inquieta? 

— No, sono sicura di me. 

Un giorno egli le diase: 

Zaria, vorrei una cosa... 
Quale ? 

Ma è impossibile, 

Non c'è nulla d'impossibile 

Era la sua eapressione favorita, e la 
pronunciaya con tun accento così ribo- 
luto, con un misto di forza e di astu- 
zia, coll'occhio velato e col Borriso sul- 
la bocca, che egli non poteva fare a 
meno di baciare le ue belle labra, 
ogni: volta che alla diceva questa frase, 
sottolinesndola con unalpiccola alzata 
di spalle tutta sua particolare. 

— Vorrei 
qui a fare coluzione con ma. 

Ella, rimase un momento in silenzio. 


che, una mettina venisei| 


me... Oh! sarebba una gioia 
pezza i 

— Allora? 

Tlla rifiettè un meszo minuto. 

— Allora verrò 1 
Quando P 
Martedì prossimo, 

A che ora? 
A mezzogiorno. Se tarde:ò un 
quarto d'ora non inquietarti. 

— Posso contaroi? 

— Assolutamente, Quando prometto 
mantengo sempre, 

E il martedì, a mezzogiorno suonato 
ella era lì, tenera, appansionata, e tut- 
tuvia sempre con quel suo fare un po' 
serio e con quei modi da gran signora 
che non la lasciavano mai, ed erano 
per lei tanto naturali, come il cammi- 
narò e il''respiraro. 

Lo champagne rinfrescato: vol ighino- 
cio, i gamberi, qualche piatto delicato, 
bai frutti ed altre cose ghiotte l'aspet- 
tavano pronte sulln piedola tavola. 

Eesi avvicinarono due poltrone, si 
sedettero l'uno contro l'altro, è man- 
giarono bevendo nello stessa bicchiere, 
abagliandosi piatto nel prendere i cibi, 
ridivenuti fanciulli, rempre più inva- 
ghiti l'uno dell'altra. 

Ella c'nguettava come una capinera, 
rideva n bocca sperta; si abbracciavano 
6 le ote trascorreyano. 


una cosa molto pericolosa, mol- 
to seria! diaze infine. 

Lo 50.1) 

— ti farebbe piacere ? 
— 8). E a tef 


DI 


Questa vita durò parecchi mesi, poi 
venne l’ antunno coì snoî primi freddi. 
Tra venuta îa volta di credere ‘alla 
durata del loro smore e vi oredevano. 


Affittasi, vomero oretta, pressoimode- 
rato, Rivolgersi via: Madonna Mare 18; I, piano 
destra (241) 
Tir san Azza a mato di parionza, un 
Da vendere CILS 


a mo 
completo (lornimento in 
ottimo. stato, ed un, pisnino di buonissima fe= 


brica, Indirizzo al ,;Piccolo®. (ato) 


STUFE ballissimo, dii terra colta, vor 
niciste, anche gramdi uso 

malone, a uetà del prezzo dl Fabrica. Giuseppa 

Predonsani, Pisaza Barriora vecchia, “2098 


Banca Commerciale Triestina. 


Sconto Cambiai 
Tricate dirdito e domiciliato 49/ 
Vionna diretta e domiciliata 1%. 
Praga, Pesi, Bruna, Graz, Leopoli, ed altre pinta 
della Monarehik, direlte’e dumioltiste 49%. 
Annegni 
sopra le sunecéanate piazza franco diprovyigione, 
Interessi su versamenti di denaro, 
Pi DANCONOTE .09/, umnuo preavv, 15 giorni 
Dif a « 
Per Pezzi da 20 franchi d'oro 
interessi da ‘convenirsi, 
Interenzi sulle sovvenaioni sopra war- 
rante 59/ sinto franto ‘di ogni spesa è pin 
sopra carte 1%), annuo por importi sino a 
da convenirsi. per Imjiorti. maggiori. 
incaswi Coupons vd acquintio Vendi- 
è 1/,%g di provvigione, 
linacogiro 
no ‘alla concorrenza di 50,000). 
in pezzi da 20 franchì 
nate operazioni vene 
ih pezzi da 20 franchi 


le 


gono eseguite come firior 
a condisioni de convenirsl. 
Dmepositi in custodia. 
Nella cella Ut sicurezza, ‘ovest conservano ulti 
i yelori derle Bhnca, si accettano In custodia 
effoiti pubblici, oro, argento ed oggeli. pre- 
ziosi è modiche condizioni 
Thlesio, 21 bettembre 1880, 
Il Oousiglio d'Amministrazione. 


Le obbligazioni 5°(Comunali) 
201 della 
Prima Associazione pauriot- 
tica della Casse dui Mispar- 
mio dì Budapest. 
no specialmente ccomandale qi o: 
DIMO IMPIEGO du CAPILALI 

Tali vbbligazioni vengono am In: base al 
prestiti accardati dalla prima Associnuone pa- 
irlottica della di risparmio di brdapest 
allo stato alle provincie alte Comu- 
mi ec 

La Società accorda prestiti: 

Sopra immobili debitamente iscritti ner libri 
tavolari. 

Sopra gl'introiti provinciali o comunali sta- 
bilits dl governo oppura con auto taztizione go- 
veruativa e finalmente alle Sorietà» cortituite. 

‘Allo scopo di eseguire riduzioni 8 lavori di 
publica nulilà verso garanzia dello stalo oppure 
contro un diritto di priorità legalmanie assicu» 
rato, oppure contro assicurazione dell'incasso da 
parte dello Stato, 

Ti puntuale pagamento degli in- 
terensi e delle obbligazioni estratte 
ègarantito da tutta la sontanza mo- 
bile ed immobile della rima Aw- 
socin zione patriivisica tiella cansa di 
Risparmio di Mudapest, — Le obbliga 
gioni emesse offrono quindi ogmi sicurezza 
ed )neltre ll vantaggio che im caso di estrazione 
nor risulta veruina perdita al posse: viato 
l'altuale corsa delle medesime. 

La Fittale delia BANCA UNION 
in Trieste;ed il suo Cambio Va- 
iute Corso N. 3, vendono tali Ob. 
bligazioni 6e/, della Prima Associazione Pa- 
triuttica della Cassa di Risparmio di Pest, 
some pure Je'Obbligazioni.a premio 4 0jg 
della Banca Ipotecaria Ungherese, e le 


Art. Arnovià. (Coritinua). 


Lattere di'Pegno 50% di quest'ultima Ban- 
ca al corso di giornata, 


Raccomandazioni #4 ali 
Uffici è di prisvissime 
ti a solidità ‘della mersi, 


ESSO £ 


00 - 
Grandioka scelta di Oggetti 
PRATICI ed INGEGNOSY per 


Regali di Natale 
lmnazia Hron 
Fabbrion di mobili a Vienna 


la al Teotro 
A {Tergestao) 


presso 


indioso Deposito di. fornimenti com- 
slinza da letto e da 

ls è per ablisamaré, n sta ri 
n.1 dal più sompliat più fmi) 
sf eleganza. 
si spediscono 

Tranichi o/gratis riellaoprogineta. 

Sì spedisce franeo di dazio 


AMBULATORIO 


per malattie di bambini 
DRL 


Dr. Gabriele Lauro 
emer. medico secondario di primo or- 
dino all'ospedale infantile di 8, Anna, 

in Vienna. 2072 
Dalle 3 alle 4 p. m. 
Gratultamonte dalle 8 alle 10 .a. m, 


Via Carintia 24, piano |. 


NUOVA 


Sartoria Economica 
BRF Corso N. 26, I 


Estremo della concorrenza $ 
NESTITI completi sopra misura da f. 1 

in poii — PALETÒ da Lo db in poi 
SOPRADITI da T. 10 în poi 

Taglio elegante, prontezza di 

escuzione, JI tutto ner la 

tagiune INVERNALE. 


0! 


Utile evidente 


BF ver ognuno GEE 


Noi sbbiamo voquistato Il grande Emporio dl 
merce consistenta in tutte fa qualità dI Teteria, 
Tovaglie, Salviotte, Astitigaman', FastoletO, Tape 
pot, Servizi da Lavoli, Pustagno, Case, e molti 

i i issimi articoli d'una anticao 

Il qual proprietarto ha preferito 


In consegna ai nostro giù ben conosciuto ed avoradi- 
tato Negozio degli umiti EMepowiti stelle 
Fabriche di Telerie dolin Sienta è 
Moravia, che ni trova soltanto ln 
CORSO N. 27 3 
lutti È suddetti articoli. garantiti. perfettizsimi 
senza difatti e di misara: pineta, coll’ aedine Ut 
siralolaro a prezzi favolonamente bas- 
ni, senza femer concorrenza, ap- 
pagando conclò il rispettabile P, T 
Pubilco, , 


PREZZO CORRENTE. 


Wydoz, fina. bianchi uso bolista da 
tha " » Con bordo 
n urto 
». a Son bordo 
fazzoletti colorati bleu 
stracci p. cucina L.ql. bordo 
ascingamani di filo 

Ixfette per involà, di Mo 
glia bianca per 6 persone 


” 


tovaglia soforata per caffà 

si più fina 

î fina, (range,, 160 

color. per G/pera. n 

av di No crado, ,novità* 

vola #7, 28m, casal 
senz'apparecehio 

n /0orame, 28 mn. con 
o senz'apparecolio 

28 m. ql. portat- 

sima percamicie 

»% 23 m..ql. fina, 

i quatan: biancheria. n 

» Rumburgo,/,88 tm. 1I— 

» # Ullosup. 

p.linos. cuo. p.8lenz.,, 860, 

, Rumb. gl. insup. puroy, 
linoys.cnc,p, 121en8.,,10.75, 


RS Oltre gli articoli sopra nomi. 
mati trovasi anche pn grante ns- 
wortimento di calze da uomo in co- 
lori garantiti, ladonzina da f, 202 
B.xinpèdincemercefranco di Dazio, 
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